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1. SCOPO  
Il presente tariffario definisce il costo dell’attività di controllo effettuata dalla CCIAA – AdC ai fini 

del conseguimento della certificazione di conformità del prodotto “Patata novella di Galatina” D.O.P.  

Gli importi sono da intendersi oltre IVA, il pagamento è richiesto entro il termine previsto dal presente 

documento. 

Le tariffe sono quelle vigenti all’atto della richiesta di certificazione; eventuali successivi 

aggiornamenti verranno sottoposti preventivamente all’approvazione del MiPAAF e comunicati a 

coloro che hanno aderito al sistema dei controlli realizzato dalla Camera di Commercio di Lecce. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE  
Il presente tariffario si applica a tutti i soggetti, Produttori e  Condizionatori/Confezionatori inseriti 

nel sistema di controllo della CCIAA – AdC relativo alla “Patata novella di Galatina” D.O.P.  

 

3. RIFERIMENTI   
Piano dei Controlli “Patata novella di Galatina” D.O.P.  

 

4. TARIFFE    

4.1 Produttori   
I Produttori che chiedono l’ammissione al Sistema dei Controlli sono tenuti al versamento di una 

quota fissa di 50,00 Euro più una quota variabile di 5,00 Euro per ogni ettaro o frazione di ettaro di 

superficie di cui si chiede l’inserimento nel sistema di controllo. 

Gli anni successivi al primo, purché non vi sia soluzione di continuità nell’iscrizione ed ove non sia 

stata presentata domanda di recesso, per il servizio annuale di controllo è dovuta, oltre alla quota fissa 

di € 50,00, una quota variabile di 1,50 Euro per ogni ettaro o frazione di ettaro di superficie inserita 

nel sistema di controllo; tale quota è dovuta anche nel caso in cui l’operatore non intenda utilizzare 

la DOP. 

Il primo anno di adesione alla quota di ammissione si somma la quota del servizio annuale.    

  

4.2  Condizionatori/Confezionatori   
I condizionatori/confezionatori che chiedono l’ammissione al Sistema dei Controlli sono tenuti al 

versamento di una quota fissa di 70,00 Euro. 

I condizionatori/confezionatori, inoltre, per il costo del servizio annuale sono tenuti al versamento di 

una quota fissa di 70,00 Euro più una quota variabile di 0,01 Euro per ogni quintale di prodotto a  

Denominazione “Patata novella di Galatina” lavorato.  Tale quota è dovuta indipendentemente 

dall’esito dei controlli sui lotti di prodotto identificati e pronti per il confezionamento. 

Il primo anno di adesione alla quota di ammissione si somma la quota del servizio annuale. 

 

Oltre alla quota fissa annuale è dovuto, da parte degli operatori il pagamento dei costi per 

l’effettuazione delle analisi merceologiche ed analitiche necessarie alla verifica delle 

caratteristiche del prodotto così come descritte al Piano dei Controlli “Patata novella di Galatina” 

D.O.P. al costo praticato dal laboratorio.  

 

5. PRESTAZIONI AGGIUNTIVE  
Sono da considerarsi prestazioni aggiuntive:  

- le visite di accertamento in seguito alla rilevazione di non conformità;  

- le visite di verifica dell’attuazione delle azioni correttive;  
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- le analisi merceologiche e analitiche a seguito della richiesta di revisione da parte dell’operatore. 

Queste ultime spese saranno poste a carico della parte soccombente.  

Le predette prestazioni aggiuntive che si rendessero necessarie saranno conteggiate come segue:  

- visite di accertamento/verifica 100 euro cadauna;  

- analisi merceologiche e analitiche al costo del laboratorio.  

 

6. ANALISI di LABORATORIO  
Le spese relative all’esecuzione delle prove chimico-fisiche e merceologiche previste dal DC 

saranno addebitate al costo. In caso di ricorso le spese di revisione saranno poste a carico della parte 

soccombente. 

7. ONERI AGGIUNTIVI  
Le tariffe di cui ai punti precedenti sono da intendersi al netto dell’IVA.  

 

8. MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE  
Il pagamento deve essere effettuato, nel caso di domanda di adesione al Sistema dei Controlli, 

contestualmente alla richiesta e, nel caso di prelievo di campioni ovvero di prestazioni aggiuntive, 

entro trenta giorni dalla data di effettuazione delle dette operazioni. 

Il pagamento della quota fissa per il servizio annuale deve essere effettuato entro la data prevista per 

la presentazione della eventuale comunicazione di recesso mentre quello della quota variabile è 

previsto alla fine di ogni anno civile. 

Il pagamento relativo alle attività di controllo supplementari è previsto al termine delle attività stesse 

e comunque non oltre trenta giorni.     

 

9. INADEMPIENZE CONTRATTUALI   

Eventuali inadempienze da parte degli operatori iscritti al sistema di controllo della “Patata novella 

di Galatina” D.O.P agli obblighi previsti dal presente tariffario verranno comunicate all’ Ispettorato 

Centrale per il Controllo della Qualità dei Prodotti Agroalimentari e Repressione Frodi ai sensi del 

decreto legislativo n. 297 del 19 novembre 2004 (art. 3 comma 3). 

In caso di Consorzio di tutela riconosciuto dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 

qualora la C.C.I.A.A. di Lecce fatturi direttamente al Consorzio, le fatture che la C.C.I.A.A. emette 

dovranno essere dettagliate con le voci di spesa riferite alle prestazioni erogate nei confronti di 

ciascun operatore rappresentato dal Consorzio stesso. 

In caso di rinuncia alla certificazione, l’operatore è tenuto a corrispondere le quote relative all’attività 

di controllo svolta dalla CCIAA/AdC fino al momento della richiesta di recesso dal sistema di 

controllo. 

 

 

 


